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INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

(AGGIORNATO ALLE MISURE ANTI COVID-19) 

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 4 del giorno 7.10.2020 rev. 29.12.2020 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Visto il D.lgv 165/2001;  
Visto il Testo Unico D.lgv 297/1994 art. 10;  
Visto il DPR 275/1999 artt. 3, 4, 8;  
Visto il CCNL di comparto vigente e il CCNL 2006/2009 nelle norme non disapplicate 
Viste le norme civilistiche che riguardano la responsabilità connessa alla vigilanza sui minori del Codice 
Civile artt. 2047 e 2048;  
Considerata la necessità di procedere all’adozione di un Regolamento per la vigilanza degli alunni;  
Visto il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per 
il contenimento della diffusione di COVID 19, il Piano scuola 2020/21 e la normativa vigente sulle misure 
anti rischio COVID 

PREMESSO CHE 

1. la vigilanza è un obbligo che investe tutto il personale scolastico e che costituisce rilievo primario rispetto 
agli altri obblighi di servizio;  
2. al Dirigente scolastico non spettano compiti di vigilanza sugli alunni, ma obblighi organizzativi di 
amministrazione e di controllo sull’attività degli operatori scolastici, per cui è di sua competenza porre in 
essere tutte le misure organizzative per garantire la sicurezza nell’ambiente scolastico e la disciplina tra gli 
alunni;  
3. la scuola ha il dovere di provvedere alla sorveglianza degli alunni minorenni per tutto il tempo in cui gli 
sono affidati e quindi fino al subentro dei genitori o di persone da questi incaricati o di servizi addetti al 
trasporto casa-scuola;  
4. l’obbligo di sorveglianza cessa con la consegna ad altro soggetto legittimato ad assumerlo;  
5. la responsabilità della vigilanza degli alunni deve considerarsi sussistente fino a quando l’alunno si trovi 
nelle aule, nei laboratori, ma anche negli spazi comuni e nelle pertinenze;  

 

DELIBERA 
LE SEGUENTI MISURE (AGGIORNATE ALLE MISURE ANTI COVID-19) 

IN MATERIA DI VIGILANZA DEGLI ALUNNI 
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1. VIGILANZA DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 
Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi. A tal proposito, 
dispone l’art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009 che, per assicurare l’accoglienza e la vigilanza sugli 
alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad 
assistere all’uscita gli alunni medesimi.  
La responsabilità per l’inosservanza del predetto obbligo è disciplinata dagli artt. 2047 e 2048 del Codice 
Civile. L’obbligo di vigilanza sugli alunni durante le attività scolastiche e durante gli spostamenti degli stessi 
da un plesso all’altro, da una sede all’altra, da un’aula all’altra ecc, ricade principalmente sui docenti 
secondo la confermata giurisprudenza esistente. 
Ai sensi dell’art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il 
risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto 
impedire il fatto”. L’art. 2048 c.c. dispone che “i precettori i e coloro che insegnano un mestiere o un’arte 
sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono 
sotto la loro vigilanza. (…). Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità 
soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto”. 
Nelle ipotesi di responsabilità ex artt. 2047 e 2048 c.c., l’insegnante si libera se prova di non aver potuto 
impedire il fatto, dimostrando, quindi, di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta, e che, nonostante 
l’adempimento di tale dovere, il fatto dannoso per la sua repentinità ed imprevedibilità gli abbia impedito 
un tempestivo efficace intervento.  
Durante l’esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è, dunque, 
il docente assegnato alla classe in quella scansione temporale. Il docente che, durante l’espletamento 
dell’attività didattica debba assentarsi temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi deve incaricare 
un collaboratore scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. Il collaboratore scolastico non si può 
rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come disposto dal Profilo Professionale (CCNL 
2006/2009). Il collaboratore scolastico è responsabile per i danni subiti dagli alunni a causa della sua 
omessa vigilanza, solo se aveva precedentemente ricevuto l’affidamento dei medesimi. 
Pertanto, in caso di ritardo del docente all’ingresso in aula il collaboratore scolastico del piano prospiciente 
l’aula è tenuto alla sorveglianza degli alunni fino all’arrivo del docente. 
Spetta poi al docente di presentare le motivazioni del detto ritardo al Dirigente Scolastico. 
 
2. VIGILANZA DALL’INGRESSO DELL’EDIFICIO FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELL’AULA 
Al fine di regolamentare l’ingresso degli alunni nell’edificio scolastico all’inizio di ogni turno di attività, 
antimeridiano o pomeridiano, presso ciascun ingresso dei diversi plessi, che si affacci sulla pubblica via, è 
presente almeno un collaboratore scolastico che presta la dovuta vigilanza sugli alunni fino alla chiusura dei 
cancelli. Gli ingressi sono previsti dalle ore 8.50 alle ore 8.10. 
Gli alunni che arrivano per entrare alla seconda ora non possono soggiornare all’interno della scuola per 
evitare assembramento. 
Gli altri collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi piani o 
ambiti di servizio fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. 
 
Per l’a.s. 2020/2021 e fino al perdurare dell’emergenza sanitaria sono previsti ingressi differenziati e/o, 
turni scaglionati e percorsi predefiniti, come previsto nel Protocollo d’Istituto recante regole di sicurezza per 
il contenimento di Covid-19 in applicazione dei protocolli sanitari e delle linee guida stabilite a livello 
nazionale per il settore scolastico che integra il DVR as 2020/21 e la circolare n.12/2020. 
All’ingresso, il personale individuato dovrà vigilare sul rispetto delle norme anti COVID-19: no 
assembramenti, rispetto della distanza di sicurezza, utilizzo corretto della mascherina, pulizia delle mani 
con gel, misurazione della temperatura o ritiro dell’autodichiarazione (nei casi previsti),… 
 
3. VIGILANZA NELLA FRAZIONE TEMPORALE INTERESSATA AI CAMBI DI TURNO DEI DOCENTI  
Al fine di assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti, i 
collaboratori scolastici di ciascun piano sono tenuti a favorire in maniera tempestiva lo stesso cambio degli 
insegnanti. 
Il docente che ha appena lasciato la classe, si recherà tempestivamente nell’aula in cui è programmata la 
lezione successiva, consentendo a sua volta al docente che era in attesa del proprio cambio di recarsi nella 
classe di competenza. 
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In tal modo si attiverà un movimento a catena, che consentirà di assicurare la continuità della vigilanza sugli 
alunni. A questo proposito si ricorda ai docenti, interessati al cambio di turno, di non intrattenere colloqui 
con i colleghi, onde evitare lunghe attese nei cambi previsti. 
Sempre per favorire il cambio di turno tra i docenti, quindi per garantire la continuità della vigilanza sugli 
alunni, i docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora o che hanno avuto un’ora “libera”, sono tenuti 
a farsi trovare, al suono della campana, già davanti all’aula interessata per consentire un rapido cambio del 
docente sulla scolaresca. 
I collaboratori scolastici, all’inizio delle lezioni antimeridiane o pomeridiane o ai cambi di turno dei docenti 
nelle scolaresche, debbono accertarsi di eventuali ritardi o di assenze dei docenti nelle classi. 
In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, i collaboratori 
scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso all’Ufficio di Direzione e ai 
fiduciari. Ove possibile, nella stesura dell’orario definitivo delle lezioni, al fine di assicurare la continuità 
della vigilanza degli alunni nel cambio turno, sarà previsto che i docenti interessati al cambio di aule 
collocate su piani diversi dell’edificio scolastico abbiano – in tale circostanza – un’ora libera da impegni di 
didattica frontale. 
 
4. VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO/RICREAZIONE 
L’intervallo è un necessario momento di riposo dalle fatiche scolastiche. Sono tuttavia vietati i giochi ed i 
comportamenti pericolosi (in particolare le corse sfrenate, scendere velocemente le scale, ecc …). Durante 
lo svolgimento delle lezioni sarà effettuato di norma un breve intervallo secondo le disposizioni impartite 
dalla dirigenza che si svolgerà negli spazi/settori esterni di pertinenza della struttura scolastica allo scopo 
individuati ovvero nelle aule nel caso di condizioni climatiche avverse. La vigilanza durante gli intervalli 
spetta ai rispettivi insegnanti in servizio in quell’orario di intervallo. 
 
Durante l’intervallo – negli spazi esterni - gli studenti sono vigilati dagli insegnanti in servizio secondo le 
indicazioni emanate dalla dirigenza, e dai fiduciari dei rispettivi plessi di appartenenza, in coerenza con 
quanto specificato nel DVR. Nel caso di condizioni climatiche avverse la ricreazione si svolge nelle aule e gli 
insegnanti permangono ognuno nella propria aula e vigilano sugli studenti. 
 
I docenti in servizio di assistenza si dispongono negli spazi destinati agli alunni in posizione strategica in 
modo tale da poter prevenire situazioni di pericolo e controllarne il comportamento. Se un docente 
dovesse essere assente, il docente supplente si farà carico anche del turno di assistenza e degli obblighi di 
vigilanza. 
 
Dall’inizio della ricreazione e fino al termine della stessa, i docenti delle rispettive ore vigileranno sugli 
spostamenti in uscita ed in entrata dall’aula degli studenti secondo i piani di sorveglianza stabiliti dalla 
dirigenza e con le stesse modalità previste nel protocollo di sicurezza specificato nel DVR, nella sezione 
“Accesso agli edifici-fasi di ingresso e di uscita e movimenti nei locali scolastici”. 
 
Fa eccezione il Plesso di via Giotto nel quale la ricreazione si svolgerà in classe essendo il plesso sprovvisto 
di locali interni e spazi esterni di pertinenza ove è possibile svolgere la pausa ricreativa. In ragione 
dell’emergenza sanitaria gli studenti non potranno uscire fuori dai locali scolastici al fine di evitare 
assembramenti sulla pubblica via. 
 
Durante gli intervalli sia in classe sia negli spazi esterni allo scopo destinati, gli alunni dovranno attenersi 
alle indicazioni degli insegnanti preposti alla vigilanza secondo le regole vigenti nei plessi dell’Istituto in 
modo da evitare ogni occasione di rischio e di pericolo. 
 
I collaboratori scolastici hanno l’obbligo riconosciuto per legge di vigilare nei corridoi e negli spazi comuni 
durante l’intervallo e nei cambi d’ora. Pertanto vigileranno, oltre il corridoio di competenza, anche presso i 
bagni e le zone interne ove sono presenti i distributori per le merende e le bevande.  
I collaboratori scolastici, per favorire nelle classi l’eventuale cambio di turno dei professori e per intervenire 
in caso di eventuali necessità, sono tenuti a presidiare costantemente il proprio piano di servizio, senza 
allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della Scuola o per esigenze impellenti. 
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5. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO AULA – USCITA DALL’EDIFICIO AL TERMINE DELLE LEZIONI 
Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di attività, 
presso ciascuna porta di uscita dell’edificio è presente almeno un collaboratore scolastico con il compito di 
prestare la dovuta vigilanza nel passaggio degli alunni. 
Si sottolinea inoltre che, ai sensi del CCNL 2006/09, art. 29, comma 5, gli insegnanti sono tenuti ad 
assicurarsi che nessun allievo si allontani prima dell’orario di uscita previsto. 
 
L’uscita da scuola avviene per classi, sotto la vigilanza del personale docente e dei collaboratori scolastici e 
con le stesse modalità operative previste nel Protocollo di sicurezza che integra il DVR 2020/21 nella 
sezione “Accesso agli edifici-fasi di ingresso e di uscita e movimenti nei locali scolastici”. 
 
Per l’a.s. 2020/2021 e fino al perdurare dell’emergenza sanitaria sono previste uscite differenziate e/o, 
turni scaglionati e percorsi predefiniti, come previsto nel Protocollo d’Istituto recante regole di sicurezza per 
il contenimento di Covid-19 in applicazione dei protocolli sanitari e delle linee guida stabilite a livello 
nazionale per il settore scolastico che integra il DVR as 2020/21 e la circolare n.12/2020. 
 
All’uscita, il personale individuato dovrà vigilare sul rispetto delle norme anti COVID-19: no assembramenti, 
rispetto della distanza di sicurezza, utilizzo corretto della mascherina. 
 
6. MENSA E DOPOMENSA  
La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa, ove prevista e organizzata dalla Scuola per 
quegli alunni che ne fanno espressa richiesta, è affidata ai docenti appositamente incaricati dal Dirigente 
Scolastico, coadiuvati nell’assistenza necessaria durante il pasto, dai collaboratori scolastici, come previsto 
dal CCNL 24.7.2003 (Tabella A – Profili di Area del Personale ATA – Area A). 
 
7. INFORTUNI E MALORI DEGLI ALLIEVI 
Procedure organizzative di emergenza da attivare in caso di infortunio e/o malore degli alunni: 

 In caso di malessere o malore lieve l’alunno viene assistito dal personale addetto al Primo 
Soccorso. Se tale malessere si risolve l’alunno può essere riaccompagnato in classe, in caso 
contrario sarà avvisata la famiglia affinché prelevi l’allievo o dia precise e opportune istruzioni.  

 In caso di incidenti o malori di una certa gravità sarà valutata da parte del docente presente la 
possibilità/opportunità di attendere l’arrivo dei genitori, immediatamente informati, o di allertare 
subito il 118.  

 In caso l’alunno debba essere portato al Pronto Soccorso e i genitori non siano ancora arrivati o 
siano irreperibili l’alunno dovrà essere accompagnato da un docente o da un collaboratore 
scolastico.  

 Al verificarsi di un infortunio gli insegnanti (o i collaboratori scolastici nel caso di incidenti ad alunni 
frequentanti l’orario anticipato) devono produrre immediatamente apposita dichiarazione 
dettagliata tendente a descrivere la dinamica dell’accaduto.  

 
È necessario redigere la dichiarazione anche nel caso di incidenti lievi o episodi incerti per evitare che nel 
caso di successive complicazioni o richieste di risarcimento per fatti non adeguatamente segnalati 
l’assicurazione non sia stata regolarmente attivata e quindi non copra il danno, che di conseguenza resta a 
carico della scuola e del suo personale.  
In caso di intervento medico ed ospedaliero occorre informare i famigliari della necessità di consegnare in 
segreteria la certificazione medica rilasciata del personale curante.  
In caso di attività esposte a rischio specifico, il personale è tenuto a prendere tutte le precauzioni possibili 
per ridurre al minimo i fattori di rischio 
 
8. VIGILANZA DURANTE IL TRAGITTO SCUOLA–PALESTRA, SCUOLA-SUCCURSALE, LABORATORI, AULE 
SPECIALI E VICEVERSA 

Durante i suddetti spostamenti, la vigilanza sugli alunni è affidata al docente in servizio. È fatto 
divieto agli alunni recarsi alla succursale o alla palestra esterna senza la presenza del docente in 
servizio. 
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Per l’a.s. 2020/2021 e fino al perdurare dell’emergenza sanitaria, durante gli spostamenti è 
necessario che i docenti vigilino sul rispetto della distanza di sicurezza prevista. 
 
9. VIGILANZA DURANTE LE ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE  
La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d’istruzione dovrà essere 
costantemente assicurata dai docenti accompagnatori. Il Dirigente Scolastico provvede ad assegnare gli 
insegnanti nel rapporto di uno ogni quindici alunni, salvo eventuali deroghe nel caso che si rendesse 
necessario aumentare il numero di accompagnatori.  
In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato, in aggiunta al numero di 
accompagnatori dovuto in proporzione al numero di partecipanti, un accompagnatore fino a due alunni 
disabili lievi, un accompagnatore per ciascun disabile grave.  
Durante la permanenza fuori dalla scuola gli alunni dovranno sempre indossare il cartellino di 

riconoscimento. Gli insegnanti accompagnatori hanno l’obbligo di verificare la sicurezza delle 
strutture alberghiere prescelte, cioè sono tenuti a “un obbligo di diligenza preventivo” e sono 
tenuti a effettuare controllo preventivi delle stanze in cui alloggiano i ragazzi.  
 
10. VIGILANZA DURANTE LE ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI POMERIDIANE  
La vigilanza sugli alunni durante le attività pomeridiane extracurricolari svolte a scuola, previste nel POF, 
dovrà essere costantemente assicurata dai docenti che organizzano tali attività. Gli alunni accederanno ai 

locali della scuola all’inizio dell’attività accolti nell’atrio dal docente, per essere accompagnati in aula nel 
rispetto della distanza di sicurezza prevista. Per nessun motivo gli alunni dovranno rimanere nei locali 
scolastici privi di vigilanza.  
 
Di norma i genitori sono invitati a non portare i figli a scuola per le varie riunioni scolastiche e/o incontri 
scuola/famiglia ma, qualora fossero costretti a farlo dovranno vigilarli personalmente e non lasciarli vagare 
da soli nei locali scolastici o nel cortile dell’edificio scolastico. La scuola in questo caso non assume alcuna 

responsabilità di vigilanza e sorveglianza. Per l’a.s. 2020/2021 e fino al perdurare dell’emergenza 
sanitaria, gli incontri scuola/famiglia e le varie riunioni scolastiche si svolgeranno a distanza, salvo 
diversa comunicazione, nel qual caso potranno svolgersi in presenza esclusivamente nel rispetto 
del Protocollo di sicurezza anti covid-19 d’Istituto. 
 
11. VIGILANZA NEI LABORATORI DI INDIRIZZO E AULE SPECIALI 
I laboratori dell’Istituto sono patrimonio comune, pertanto si ricorda che il rispetto e la tutela delle 
attrezzature sono condizioni indispensabili per il loro utilizzo e per mantenere l’efficienza del laboratorio 
stesso.  
Ai laboratori si accede solo per ragioni inerenti l’attività scolastica, sia di tipo strettamente didattico (ore 
curricolari di laboratorio, attività didattiche integrative e di recupero, progetti approvati dal PTOF, 
preparazione di tesine e ricerche didattiche) che di organizzazione del lavoro individuale del docente (piani 
di lavoro, progetti, autoaggiornamento, altre attività accessorie all’insegnamento della propria materia). In 
particolare va ricordato che l’accesso agli alunni è consentito solo in presenza di un docente.  
 
Tutti i docenti che, a qualsiasi titolo, utilizzano il laboratorio sono invitati a: 

 leggere e spiegare queste regole agli studenti, all’inizio di ogni anno scolastico; 

 leggere le norme regolamentari degli specifici laboratori classificato a rischio medio, e curare che gli 
alunni si attengano ai comportamenti previsti dalle norme di sicurezza; 

 rispettare rigorosamente l’orario di accesso, affisso sulla porta; qualora si desiderasse utilizzare il 
laboratorio in un orario in cui è libero si devono prendere accordi con l’assistente tecnico assegnato 
al laboratorio; 

 controllare che non venga installato sui PC in dotazione software senza autorizzazione o che non 
vengano utilizzati supporti di memoria rimovibili personali non testati contro i virus; 

 vigilare affinché non vengano danneggiati i dispositivi presenti in laboratorio; 

 accertarsi che le macchine o le altre apparecchiature presenti nel laboratorio siano spente se non 
utilizzate e in ogni caso al termine del loro utilizzo. 
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Gli studenti che accedono al laboratorio: 

 devono conoscere le norme di sicurezza relative al laboratorio in uso e attenersi ai relativi 
comportamenti previsti dalle dette norme; 

 non devono utilizzare nessuna macchina, apparecchiatura, dispositivo o attrezzatura senza 
l’autorizzazione esplicita dell’insegnante; 

 sono tenuti ad indicare anche gli eventuali malfunzionamenti riscontrati nelle attrezzature 
utilizzate; 

 prima di iniziare un’operazione mai svolta, specie se delicata o pericolosa, devono richiedere la 
presenza di un docente; 

 devono tenere un comportamento corretto e rispettoso delle persone e delle cose; 

 devono aver cura dell’attrezzatura che viene loro eventualmente fornita e riconsegnarla 
all’insegnante o all’assistente tecnico al termine della lezione; 

 non devono assolutamente modificare in alcun modo la configurazione dei computer e dei 
programmi o utilizzare supporti di memoria rimovibili personali se non dopo che l’insegnante li avrà 
testati contro i virus; 

 devono salvare i file personali in cartelle specifiche che indicherà il docente; 

 sono responsabili del computer a loro assegnato; 

 non devono essere effettuate continue stampe di prova dei file: appositi comandi ne permettono la 
visualizzazione a video. 

 
Inoltre: 

 nei laboratori è vietato consumare alimenti o bibite; 

 prima di entrare in aula, devono attendere in atrio l’arrivo dell’insegnante, senza creare intralcio o 
confusione; 

 l’accesso a siti internet è possibile solo previa autorizzazione dell’insegnante che accompagna la 
classe in laboratorio. 

 
Per l’a.s. 2020/2021 e fino al perdurare dell’emergenza sanitaria, è necessario vigilare affinché nel 
laboratorio sia mantenuta la distanza di sicurezza fra gli studenti e, al termine dell’attività, gli stessi 
riassettino la rispettiva postazione. Al termine di ogni turno di lavoro e/o cambio classe le attrezzature e gli 
ambienti saranno sanificati dal personale scolastico addetto. 
 
12. DOVERI DEGLI ALUNNI 
Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni degli insegnanti e dei collaboratori 
scolastici, collaboratori che in alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza di una classe o di 
un gruppo di alunni nonché dei corridoi e dei servizi durante le ore di lezione e dell’intervallo.  
 
13. SANZIONI 
Il Dirigente Scolastico provvederà a mettere in atto azioni volte alla individuazione di violazioni al presente 
regolamento. Il presente documento, approvato dal Consiglio d’Istituto, è valido a tempo indeterminato e 
fino a nuova o diversa delibera. Viene affisso all’Albo, sul sito della scuola e consegnato individualmente a 
tutto il personale. 


